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PATTI B' ASSOOLtZIONS 
AJino Semestre Trimwtrfl 

» fi. 
FadoTra all' Ufflalo del Giomitla . 1<, 
, t a domitiUlò . . . . . . » 
I*«r tutta r Italia franco di posta » 
Por V mUiTO lo spese di posta in più. 
I pî EHinontì ftutioipati al. conteggiano per trimsotra. 

Ls AssoouzioHi SI nioavoKO : 
•padova all' tffflclo d'À2amiHist?'aalonQ del Giornale, Via dei Strati i06i 

SI PUBBLICA MATTINA K SERA 
DI TUTTI I GIORNI 
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Nftsnero separ^ito in Città ceatotìmi Cìaniuu^ 
k * tiorl ^ Scteèl 

Numero arretrato contesimi I>icc3. 
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PREZZO DELLE, mSERZIONI 
(pagamento anticipato} 

Inserzioni A\ avvisi ih quaila pagina cent, «a alia ìnieH per la prima 
pubblicazione» e cont. »0 pfìrjtj succtissive. La linea sarà compo* 
ata da »& letter^sìeno interpunzioni, spazi in carattere di testino. 

Articoli comunicati cciit, '3» la linea. 
Non si tien conto degli articoii anonimi, e sì respingono lettere non 

affrancate. 
I manoscritti dache non" pubblicati non si restitui.'iicano- ; 
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DIARIO POLITICO 
—o— 

Padova, b Luglio 1881. 

nioiietfuria. 
Era ^ìuiique un errore il creiierG 

«he la questione (tei prestito italìaiio. 

ì 
laboriose, che più volto furono sul 
punto (li spezzarsi, ebbo Haalmonte 
un principio di estcnziano collo .s<;o n-
boro da parte dei Turchi dei torri-
torii assegnati alla Grecìu, la «lunlo 
va opcupandoii di mano in mano, dì 
modo che il passaggio si effettua tran
quillamente^ senza dar luogo ai cou-

Nostra Corrispondenza 
ì 

per rubolizìDUQ del corso fprzpsojifosse iHU'* che si temevano fra la popola 
così strctfamenlo connessa con quella ziono mussulmana e la greca. 
della coiifdretiza monetarla, che lo 
sorti dell'una dovessero dipenderò da 
quelle deirnllra; il prestito, col suo 
carattere puramente fìhanziario, n'oa 
aveva punto a cho faro colla confa
ta en7-a monetaria, il cui oggetto, es
senzialmente economico, tocca il cam
po della.scienza, ed esce: dalla cate
goria dello semplici operaci .ni di 
Banca-

Ciò ò tanto vero, che nloiitre 11 

1̂ 8 truppe reali a quest'ora devono 
aver occupato Aita e ì luojî hi circo
stanti, mentre la Coinmisaiuntì porla 
dolimìfazione prosegue nel a"^l lavori 
di dettaglio a senso dol trattato. 

La Grecia, con questo trattato, non 
toccò certamente l'apice dello suo a-
spirazionij ha fatto però un niiòvo 
paŝ D por raggiungorle, in un avve
nire più 0 meno lontano, e la diplo
mazia, riconoscendo il suo diritto, lo 

j do (j^naiulo arrivano o quando 
; par tono .da l ioma. 

Roma, 7 ivgHo 1881/ '\ Se parte o ritorna il Re, alla 
Gli \xìVx(ix del SenfUo Ih-mno 3ta;^;ono non si vede che il Mi-

nistro della Uoal Casa e 'quaì-
cbo altro pers^o'naggio. 

Quando pMrte o arriva un 
ministro, la sta;;iono ò ingom
bra di fun2:Ìonari alti e I*aysì. 

prestito sì può ritenoro, anzi si deve ha in gran paria spianata la strada, 
ritenoro unnai affare concluso, la con- L'acqùislio dì Arta non ò gran cosa, 
feren^a monetaria sta invece per se
pararsi senza cho abbia ottenuto alcun 
pratico risultato. 

Quanto al prestito, ò un fatto.nuovo 
per ritalia Tessersi emancipata dal 
bìsoguy di ikovvttre al capitale Iran-
lìese, che, per le insorte divergenza 
nel campo politico, ci veniva lesinato 
ed offerto come una elemoèinaj ed ò 
tanto più confortante se lo condizioni 
doiraccordo còlle Case inglesi sono 
verainenttì cô sl vantaggiose, come oi 
vengono annunziato da Roma. Ba
diamo però c'he gì' inglesi sono tut-
i'aìtro che andanti quando sì tratta 
di denaro, e teniamo gli occhi ben 
aperti, acciocché le apparenti facili
tazioni Liei momento non si risolvano 
in Éagrifiziì troppo gravi peri 'avve
nire, 0 non ci addossino ìmpegol u-
millanti e pericolosi- L'Inghilterra 
non dà e non presta mai senza lauti 
correc=pettivi 0 politici o fìnanzlarU. 

ma Arta può esseio la scala dì Gian
nina, di Metzovo 0 di Larissa in quel 
futuro assesti-mento delle cose orien
tali, che per la p:ice del mondo di
venne ormài una necessità inelutta
bile. 

19 ga rbug l i u u f r icuuo 
Le notizie dalle coste africane sono 

sempre più gravi, e fanno presagire 
imminenti complicazioni molto più se
rie di quelle, die richiamarono in que
sti ultimi tempi l'attenzione dei inondo, 

• Non è da supporrò dio il bon^bar-
daraento di Sfax e la distruzione dei 
siioì forti siano gli uUimì atti del dram
ma insurrezionale, che si sta svol
gendo sul continente africano- Forse 
non ò cho il prologo di una rappre-
senta/iono, tragica e molto lunga, in 
cui entroraiiuo come porsonaggi tutti 
gli Stati,:del bacino del mcliterraneo, 
ma in cui la pafto più Jaticoaa tara 
sostenuta dalla Francia. II fuoco, ac
ceso dal ioìfanello di Tnnìsi ha bìso-

iniziato oggi, in sedate private, 
r esame preliminare dtìl proget
to di riforma elettorale.. 

Coufurmasi che la discussione 
pubblica non si farà dal Senato 
che in novembre. 

I deputati che trovansi a 
Roma discorrono, nello sale Ai 
Montecitorio, di gravissime ir
regolarità che avrebbero viziato 
l a votazione di martedì sera sul 
progetto di fusione delle societb, 
Kìorio e Kubattino. 

• 

Sì dico che alcuni deputati 
avrebbero dato voto doppio o 
triplo per controbilanciare quelli 
che non volevano votare.... In-
somma enormità incredibili '( E 
la presiden;!U non fa un' inchie

di adenti governativi d' ogni 
qualità-e classe. Ben inteso ciò 
si vede daecbè goverua la de
mocrazia. P r ima del 1870, 1 
ministri aristo:ratìci, Miiighettii, 
Scila, Lnnxa ecc. eco. andava-

I 

no e venivano senza incomodar 
alcuno. 

Sotto la diunocrazìa, non solo 
^ 

1 viaggi dei ministri sono pre
annunziati , ma anche quelli 
delle loro mogli ed è celebre il 
telegramma che faceva sapere 

troriamente all' asserzione di 
qualche giornale, non si t r a t tò 
in Consiglio-dalia surrogazione 
del generale Cialdìni neli' am-
;basciata di Parigi . 

Sono premature o inventate 
le notizie' relative a questo o 
quel personaggio designato per 
r ufficio di ambasciatore. . 

E certo perù che so il go
verno ba la coscienza della gra
vità del momento non può ìa-
sciaredungamente vacante l 'ain-

,basQÌata di Parigi . 

Una voce accennò anche alla 
possibilità che il conte Corti 
sia trasferito da Costaatinopoli 
a PcU'igi, ma io creilo cìie la 
diceria non abbia fondamento. 

, Non sarebbe opportuno il mo
mento per trasferire da Costan
tinopoli il diplomatico che prese 

I delegoti italiani saran di ri
torno nella sett imana pro5sini;t 
probabilmente. In seguito a que
sto notizie, l 'on. Simonelli ri-
nunzio alla parten/.a por Par igi . , 

II prestito è eonchiuso e fursc 
domani sarà firmato dal mini
stro iMaglianì e dal senatore 
Bombrin i , direttore generale 
della Banca Nazionale, l ' a t to 
definitivo, che precederà la pub-
blicazioue deUè. condizioni della 

_ ^ 

emissione. 
A quanto affurmasi, le con

dizioni sono soddisfacenti per 
rinteregse italiano. Temesi quaì-
oìiQ tiro sul mercato francese-, 
provocato dalla casa Hothschild, 
ma il ministro delle fmanze ei 
i contraenti sono preparati, di
cesi, a qualsiasi eventualità del 
mercato monetario. Speriamole. 

al l ' I tal ia non so quale mo i- parte a tut'ti i negoziati con- nell ' interesse del nostro paese. 
sta 0 non dà delle spiegazioni mento della sigìiora 'Cairoli !•.... cernenti la questione orientale. 
al pubblico .'' t il Re non fa preannunziar Ora trat tasi di dar esecuzione 

* * « . 

Si discoire dovunque .di quo- mai la sua partenza e, giorni -''•He stipulazioni che furono con-' 
sto scandalo e bisogna o smen
tire 0 spiegare Ò""punire. 

Ieri io vi ho scritto che i l 13-e 
Harubbtì r i turnato alla^ capitale 
ieri sera o stamane. Invece, co
me il telegrafo vi avrà ànnun-
ziafo, Sua Maestà giunse., l en 

sono, i fogli di Roma lo aanun-
ziarono partito, mentre non si 
ora punto'mosso dal 'Quirinale. 

F ra breve, eioò appena fiai.i 
i lavori del Senato, i minir?tri 
intraprenderanno i conautti loro 
viaggi cii'colan. ~ . 

soguenze .di quei negoziati e la 
preseiiza del conte Corti ò no-
ceiii^aria nella-'capitale didr^m-
pero ottomano. 
.. B-altrondo, sono forse inevi
tabili altro e givivi diftieoltà in 
Oriente e non sarebbe attu oc 

a^sTÀ 
tkl miuistro delia puljlieaistrìjzioiu-

s 
muttinn, senza che alcuno lo 

Leggiamo nel' Punitolo di 
Napoli": 

Il ministro dell'istruziouo.pubblica 
ha provveduto a che gli stiulenti pri
vati non sieno più obbligati, come io 
t'in-ong fino ad ora, a sostenere l'esa
me di ìiceuzci o-ninfiialo e liceale iu 

li trattato greco-turco, per la deli- g»» ^' l'̂ ^^ l̂̂ e spegnitoio un po' più 
mitaziuno deila fiontiera, settoscrìtto ^mcace di una apodiziono contro i 

gio cjimbiure in questo mo-
r̂  - A* - - -VT !•• ,. i \^ ^ i i iJii Istituto doUa propria t'-^^-u-xM^ 
Brescia, Mauenu a Nnpo:!. d*è- ; mento i ambas.c.atore. f ma.sieno liberi di presentarsi a q'u'̂ : 
preiis in PieliiÒnte ecc. c e . i Secondo le- notizie chO' per- i^-..^^, ^umt^sio o Uceo del Regno. 

Stànv.ine, S. M. il Re ha pre- vengono da l^arigi può ritenersi A questo punto, la Persevc-

I/ .gnor. Zanurdelli .andrà, a 
sapesse. ̂  

11 Re viaggia come un citta-
r 

dlno qualunque e non come 
viaggiano i mini.>:;tri deifiocralìc', sieduto il Consiglio dei mini- sicuro l ' insuccesso della conte- r/r?iJti osserva :" 

alcuni raeiù sono dopo pratiche tanto 

hti © io rnu l c l i i pa t i ou r t 

BOZZETTI IMGLESI 
DI CARLO 

Tradotti da IT, 

DICICENS 
UGOLINI 

*" A Gravoso ad » suggerì bianda-
jnonte il fllguur Giuseppe Tugga, 

L'idea fu respìnta ttlP unanimità, 
Gravesend era troppo umile. 

— M'trgato, insinuò la algaora 

Oi mille In peggio - non e' erano 
ftltro che operai, 

™ Brighton I 
Il 8igr*or Cimone Tngga oppose una 

inaormontabìltì ebbiesione ; tutta Io 
carrozza ei aao stata capovolte a\ ri
torno nelle ultime tre settimane scoriìtì 
ed ogni carrozza aveva avuto duo paa-
seggieri uccisi oael feriti - e in ogni 
caso i gitrnah avevano dichiarato re-
ciaamtnte *cho l'abilità maggiora o 
minore dei oocohieri non ci aveva 
avuto nulla a che fare:». 

Ramsgatol esclamò Cixiione dopo 
lunga tìiétìitfìzlone, 

che siup dil 6 coue&OQ averci pen* 
«aio primaf Ra^n^gate era il luogo 
fatto apposta per loroì 

Due metìì dopo questa converft&zio-
»4», Il vapore Lontlon-Rannffale &>r-
rtìva allegramente gù per il fiame-

Xà bandiera era spiegata, la banda 
Soci3àT?, e:l i passég.^leri chiacch'e-

KrumTj. 

ravano, 0,^QI c;jsn. sorubrava in gaia 
e piena di vita,-., perchè stupirai? 
c'erano i Tu^ga a bordo, 

~ ìnc:intevo!e, non ò veru? di^se 
il signor Giuseppa Tu^g^ che por
tava un. gran tbtto color varda bot
tiglia con un GoUotto dì voUata^ eì 
un bercfitto da vlaggi&,tore axznrro 
con un cordono giallo. 

— Luce oj aria pioae dM^pirasiu^ 
ne 1 esclamò il sigaor Simone Ta^gs 
- egli ai era gii dato agli sìudK 

— Deliziosa mattina, diise un si
gnore di forte corp>ratura, daira-
fipetto militaresco - il tî iaio portava 
un soprabito turcUlno abbottonata fuo 
al nip|it9j 6 pantaloni bianchi eoa lo 
flt*.fr* sotto i pie n. 

U signor Cimone Tu^^s 3i assunto 
la respoaeabilità dì una risposta. 

'^- CtJleatialal esclamò di nLScoo,trò, 
— Voi fiitìtè un entustlastlco ara-

mìratore della natura, aigrtore? diasa 
il miUtare iu bortjhuso, con deferenza. 

— Si, silgnore, riapóso i! sl;?nor Ci-
mone Tuggs. 

— Av*?ttì viaggiato molto, ^jìgnorc? 
domandò l'altro, 
. — Non molto, rispose iS fiigndrCì* 
mone Tagg?. 

— siete nero stato sul contiaeute? 
— Non propriamente, rispose il sî  

gnor Olmoue Tagga In un tono sufiì-
ciente, quasi per implicare nella ri-
î post̂ k l'assi^rzione che egli poteva, 
bboiŝ ì̂mb esser giunto Ano a moia 
atrAla dal cóntineate e poi es^er tor< 
nato indietro. 

— Olà a'intanile che farete !are a 
voiitro aglio U gran giro? disàa il 
miUt'ire in borgĥ ŝ̂ *, ri;oì^pnd03Ì al 
signor Giuseppa Tû ;̂̂ .̂ 

— Già 3' iutei\ \\\ rìfâ josa q.u'iaU stb-

i quali incomodano mo2.;o moli- siri- Io fui assicuralo oìie, con- i'^nza monotaria iatornaziouale. 
I . 1 

bene non ssposî e precisamente cLe 
cosa fosse il gran giro, e come e 
dove si fabbricasse un ta'e articolo. 

Aveva app̂ "̂ na proforit:) questo pa
role, quando una giovane signora corsa 
ve<sa di lo/o, sorgendo impacciata da 
un ae:nie a p>p?a, 
. Kssa pcrtava una manUglvA di ^eia 
ĉ Tĉ fi3»uî e e tìtìvaleltl dalla sloisa 
stoflV; a'uva lunyhi nc:ì, e granii 
occhi ner!, e di 8:.tfo alla corta sot^ 
taua si scoprivano civìgUe di piedi 
ìneect'pbili. 

~ G-aalti^ìro, amI:o mio.... dUsa 
la giovane signora ti miittare la bor-
gtese. 

- Belìtd?, amor mìo? risposo il 
mUiUra in b::jrgh'jaa alla giovane da
gli octhl neri, 

- Perchè lanciarmi sola co ì̂ a lun
go? ùi.53tì la giovane, Maunt gto.V'a.-
Qotti mi hanno affatto sjo:icart:^ta 
cui loro sgaardì InsiatentL 

- Che! essi. v*haQno guardiito ? 
esQlainò il militaro in b.ngheaa cun 
taìo accento furiboudo che il signor 
Giiuona Tuggs abìasaò immediata^ 
mente gli occhi rivolti al viso della 
gioTaae signora. 

- Quali sono quesU giovaBotU..-. 
dove sono? - ed il inìlttar^ ia bor-
ghoje strinae i pugni, e gettò uno 
sguardo nìinaccioao ai fumatori li in
torno. 

• /- Siato calmo, Gaaltiero, Vg ne 
»upp}iof\ disse la giovane signora-

- N n lo pò? so, rispose U militare, 
\ .— Siatelo, signore, s'interpose il 

signor Oìmooe Tuggs- E^si non SJUO 

» J M * • I t - g f * J - ' * l * < m W n^n '^W*L- ì t fc Jipr> i^:^ * * i ^ x ^ ' f t J J U , T - T i i « P . ' ^ * ^ * - ^ i ^ ^ ^ > 

il militare in borghesi?. Voi dita be
nissimo, signore. Vi ringrazio del-. 
r intromissione giusta ed opportuna, 
the forse mt ha salvato dal commet
terò un dtiUtio, 

Ei fil stdar&ì della collera onae rl-
buUiva, il mlitt'-.re saosse forteaitìnte 
la rnano dol r̂ 'gnor Grxou9 Tiig^s. 

— Mia sorelb, signore, disae il si
gnor Oimone Tugg?, vedeudo che il 
militare gettava occhiate dì amajira-
zione alla signorina Carlotta. 

— Mia iiiogUe, signora,.», la 's i-
gCiOra. Gipitiu:o Waters, tlissa il mi
litare in horghi.sa presentando la glo-
vaiio dagli occhi neiì.. 

" Mìa madre, signora,... la si
gnora Tag.̂ '*, dUso il signor Oimone. 

Il militare in borghese a sua mo
glie proferirono ì complimenti della 
clrcoHausi - ed ì Taggs fipp-ìvvero 
imbarazzati quanto più potevano es
serlo. \ 

— Gualtiero, amico mio, disse la 
signora dugiì occhi neri, dopo mez
z'ora che si era ceduta e chlacchle-
rava col Tagg', 

— Amor mit>"? disse il capitano. -. 
— Nou vi sembra che queato si

gnora ìinclinazìone dalla testa verso 
il signor Oimone Tugga) somigli mol
tissimo al marcho-se Oirriwim? 

~ Affé! mi'sembra davveroI 
,— MI ha Gol̂ 'ito sabUo, al primo 

vederlo, disse la giovane aignora, che 
fissò eoa,ì'iteato determinato a òome 
con. un'aria di uuilìnconia la faccia 
del signor dimone Tuggò divenuta 

Il sigaor Cimone Tug^a guardò suo-

Gli sproposUi do! ministro, di pub 

tdegnì delia vostra attenzione. 
— NUM>. DO.,., e^ î non lo sono ' c3Stìiyani«ate ogni membro dèlia com-

j cEivv^ro , insistè la giovane aignora, pagnin, e trovando, che ognuno guar
ii — Eobopey'VOf/f/ô &tiâ  C'ììix̂ o, diiì:e dava lui, parvo ^'oatirsi lyjn poìo im-

pacciiito n^U'esercizio della propria 
funzione visiva. 

^ . — La stessa, stes^i^slm^ espres
sione del marchese, aggiunse il ca-

, pitano traventìto. 
f -» Straordinario davvero! mormorò 

la mogliy del capitano travestito, so» 
spirando. 

! « Conoscete il marchese, signore? 
domandò il capitano. 

^ Il signor Oimoao Tagga balbettò una 
; risposta negbti^a, 

— 3e lo conosceste, continuò il ca
pitano ..GtiaHìero Watars, sapreste 

• quanto superbo dov&te essere della 
ras3omiglianz3..., egli è un uomo di 
molta eleganza e d.iU'asx'etto vera-
menfo irap:>riente-

— E come lo èl e cornei esclamò 
Belinda Waters con energia: e quan
do gli occhi di lei incontrarono 
quelli del Bignor Gimona Tugg?, essa 
li abbassò tutta timida e vergognoi^a. 

La cosà ad ogni modo aveva Idsìn-
gato altamente l'amor proprio dei 
Tcgga: a quando, nei corao della con
versazione, si scoprì che la signorina 
Carlotta Tdggj ara il fac cimile di 
una pEirente titolata della signora Bs-
linda Water», e che la ates-ia Pignora 
Tu7g3 pareva il ritratto della vedova 
duchessa di Dobbletón - il piacere 
provato dai Tugga per la relazione 
coiii gentile ai amichevole che ave
vano contratto non conobbe più 11-

mite. ^̂ • 
V- Anche la dignità del capitano Gual
tiero Watet's cèdette a poco a poco, 
ed egli ebbe la'tioudl^ceadaaza'di ac
cettare l'invito'del"tìip^nur Giuseppa 
Tugg^ è dlVidere'̂ tiul pónte cui ini 
un pasticcio:dl piccione infiliate dì' 
sherry " ed una' delizijua conversa-

i:t-Ta»*UKHHUW 

Elone, aiiitata da tali stimolanti durò 
per tutto il tempo che corsa prima 
di giungere dinanzi al Molo dì Ram-
sgate. • ' 

~ Vi saluto, cara! disse la signora 
Óàpìtano'Water^ alla "signorina Car
lotta Tuggs, poco prima che, comia- . 
ciŝ sM la confaaioue dello £b-trc>, ci 
rivedremo sulla spiàggia domani mat
tina, e siccome siamo sicuri di tro
vare un alloggio, còsi passeremo uniti 
molta sattlmane a venire. 

— Oh! lo spero bene, diùse la ei-
gnorlna Carlotta Tuggs con enfasi. 

— Biglietti, signore e eÌ2nori, grì-
ds-va un uomo allo SQalo. 

™ Fa^Ghlnil fneehlnU gridavano. 
al'juni in camiciotto. 

— Andiamo, mia cara! disse il si
gnor Capitano Watars. 
'— Buon iriorno! disse la signora 

Capitano Waters, o arrireierci, si
gnor Cimouei 

K dopo una strolta di mano ch^ 
gotto i nervi dell'amabile glo^inottì 
in uno st^to di forte diiìordine, la sì-
gnora Capitano "Waters scompnrì'e tra 
la folla. 

Due stivalini di seta color pulce si 
Tidero acendere i gradini, un f.zso-
•letto bianco fu agitato, el un oechio 
nero mandò aguardi di addio, 

I AVatars se n' erano andati, et H 
signor Cimooa Tngga restava ao:o ^ 
desolato ih mezso al mondo popolo9t>, 

Taciturao ed. astratto, il glovaaa 
troppa sensibile tenne dietro ai SUQÌ 
riveriti gaìiltoi*! e al un certo nu
mero di faechful a di carrluole lun* 
ffho?Po il molo " e ci "̂ olle tutto il 
trambusto che Io circondava per farlo 
ritornare in se stesso e, richìamarloi 
alla r^alt.l. 
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bUca istruziono cominciano ad essere 
tanti e tali chs noi intontliamo una 
dimanda che ci s' è fatta, se cioèi noà 
gii abbia dtito di volta 11 cervello. 
Noi rispondiamo sinceramente, chela 
cosa non è anche succeduta, né forse 
succcdcrA; ma quoUp cV 6 succodulo 
è questo : eh' egli, osseiulosi levati dàì 
fiancbl qtiaai tutti gV Impiegati che 
avevano cognî iiono e pratica deila con
dotta sinora seguita in comune .da 
miuistri di deatra o di sinistra nella 
condotta deirAmministrazione, caduta 
ìufelìcemontG nelle mani di lui, pro
cede a caso, improvvisa, senza sapere 
né quella che si faccia egli, né quello 
che hanno fatto gli altri. 

Le licenze, che, secondo il Pungolo 
egli avrebl)e accordato agli studonti 
privati di andare ad esaminarsi, non 
in UH Istituto della provincia dove 
liauno imparato, ma in quello dì qua
lunque liceo 0 ginnasio del Rogne che 
lor piaccia, furono revocate perchè 
producevano noccssiariamonte 1* effetto 
che gli studenti andavano dove spe
ravano uiaggiore indulgenza ; e corno 
gli esaminatori son pagati por ciascun 
osarne che danno, succedeva che ve 
n' era di quelli i quali si davano alla 
pratica di qucst'indulgenm lucrosa, 
1/ esame diventava mercato, nel qual 
caso tutti consentono che sarebbe me-. 
gUo il torlo via; perché non solo non 
è più prova di profitto intellettuale, 
ma diventa prova.e conferma d'im
moralità. Del resto, questo povero 
ministro che dà agli studenti privati 
quella licenza a sproposito, U ha po
sti, nel suo regolamento all'esame dì 
iiGenzaliceale, in condizione disuguale 
rispetto sgli alunni dogi" Institutì pub
blici, come prima non erano; sicché 
se il suo regolamento durasse, V in
segnamento privato secondario non 
vi potrebbe alla lunga reggere, Ahys-
sws abyssnm invocai; e V abisso è 
d'ignoranza assoluta deHo materie 
che amministra. 

KOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 7< — Si conferma che, d'ac 
cordo tra il Governo e i signori Ru-
battino e Florio, la Convenzione pre
sentata al Senato si rimanderà a no
vembre. 

FIRENZE, n. " Abbiamo veduto, dice 
la Nazione, delle circolari a nome 
dell'illustro principessa Anna Corsini, 
con le quali invita le bonefiche si
gnore della 'nostra città a far parte 
di un patronato per la Scuola femmi
nile gratuita pel popolo. OUP^^- o^u^ut 
fu aperta, or — ^^^^^^ anni e prò-
^̂ .̂ v̂r anche oggi eoa onore, 

Questo patronato è inteso a desti
nare una somma annua a vantaggio 
delle giovani ^che frequentano dotta 
Scuola col fine di dar loro premi di 
incoraggiamento. 

Non dubitiamo che air invito della 
egregia Principessa, faranno eco molte 
di quelle signore, i nomi delie quali 
sono già lodati per atti di non comu
ne beneficenza, 

— 8. - Comincìaudo da domenica e 
in tutti i giorni festivi di luglio etl 
agosto, la Società delle Ferrovie Ro
mane farà il solito treno dì piacere 
fra Firenze e Livorno colla consueta 
riduzìono di prezzi. 

GENOVA, 8. — Lunedì scendeva al 
arand llutel di Pegli il Prìncipe Ame
deo duca B'Aosta, accompagnato dai 
suoi figli e dai gentiluomini del suo 
seguito marchesi Dragonotti e Colo-
biano. Prendeva un bagno di mare; 
quindi ripartiva per Torino, ma dopo 
avere fissato per la sua casa tutto un 
piano dui Grand Hotel, desiderando 
S. A. di passare a Pegli la stagione 
dei bagni. Crediamo che ,1' ospite in
signe faccia ritorno alla nostra riviera 
il 15 corrente, ^ fCittadlnoJ 

NAPOLI, 7. " E giunto ordine al
l'Arsenale di armare al più presto 
possibile la T'î t/̂ /̂a, destinata a re
carsi a Sfax per sostituire il Cariddi^ 
nella macchina del quale si è verifl-
c.ita una avarìa-

FAENZA, 6, -.- Scrivono al Raven* 
naie; 

«Quella giovine donna che a Sola-
ro!o uccìse il suo amante che l'aveva 
tradita, si è costituita volontariamente 
qui a Faenza ai Reali cerabiniorì. i> 

Il eìguor Gambetta, dico il Uoni-
ieur^ non sì può mettere in disponi
bilità, non gli si pué togliere né Tuf-
fiGÌo ne il portafoglio; solo può giu
dicarlo roptnione pubblica tìto sotto 
un governo repubblicano parrebbe do
vesse esser tutto, ma che In fin deì̂  
conti non è nulla sotto la terza re
pubblica. ' 

--1 più competenti giornali francesi 
ritengono che la nomina del generalo 
Saussier al comando de 19̂  corpo in 
Algeria non calmerà la legittima col
lera dell'opinione pubblica, non rista
bilirà il credito seriamente compro-
messo e non scioglierà l̂a questiono 
algerina, 

— Il ministro della guerra ha pro
vocato un ordine del giorno di elogi 
e di felicitazioni dai suoi dipendenti 
generali d^Algeiùa, che coi loro sbagli 
lianno creata la situa^ ì̂ono attuale. 

— Il Figaro afferma che il presi
dente Gròvy lia detto che non difen
derà mai l'operato di suo fratello in 
presenza ai ministri ; solamente ha 
aggiunto che Alberto Gròvy non è 
stato delegato in Algeria da lui, ma 
è stato chiesto da coloni e dagli stessi 
deputati d'Algeria, che volevano un 
governatore che fosse in ìstretta pa
rentela col presidente delia Repubblica. 

INGHILTERRA, 0. — Telegrafano 
da Londra, 6, che in Inghilterra re
gna un caldo straordinario. Nel cam
po dì Alderskot quattro soldati mori
rono G 46 sono gravemente malati in 
seguito ad insolazioni^ 

— Uà telegramma da Londra Greca: 
Corre voce che il figlio maggioro 

del principe di Galles si sia annegato. 
RUSSIA, 7. — ManJano da Pietro

burgo : 
La visita fatta dalia squadra inglese 

a Cronsladt ò qui considerata quale 
un pegno delle attuali relazioni ami
chevoli fra la Russia e T Inghilterra, 

'— Il GolOB annunzia che la festa 
in onoro dì lluss cho doveva farai a 
Pietroburgo fu proibita. Nelle Pro
vincie baltiche son3 comparsi sottarli 
del protestantismo i quali guidati da 
profeti si danno in preda ad orgie 
disgustose- In alcuni luoghi si mo
strano nuovamente anabattisti. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 5, ~ Un 
telegramma da Praga 5, annunzia che 
sono stati sequestrati tutti i giornali 
in lingua tedesca per avere pubbli
cato il manifesto del deputati Lwao-
schi alia Boemia-

— 6i—' Il Donau annunzia che la 
principessa Zurjova Dolgoruki, vedova 
del fu imi>uratore Alessandro II, è 
giunta col suoi quattro figli alle acque 
di Elster, ov' essa farà una cura, 

*— Lo stesso giornale scrive che fra 
pochi giorni sarà ufilciaimente noti
ficato lo stato di gravidanza della 
principessa Stefania, moglie deirarci-
duca Rodolfo d'Austria, 

BULGARIA, 7. — Sì ha da Sofia : 
<t È già preparato il discorso, col 

quale il principe Alessandro inaugu
rerà l'apertura della Costituente bul
gara. 

Assicurasi che il principe sia ora 
disposto a fare delle concessioni in 
senso liberalo. 

Non è ancora conosciuto 11 risultato 
esatto delie elozioni, avendo il Go-
vorno cura di tenerlo celato, » 

ter osegiilro in seguito il bel progetto 
del Moggiqrinì per reatituire iu luce 
la p r t e della loggia carrarese occu
pata dall'Accademia, s! ripari intanto, 
sul disegno dell'ing- Maestri, a quella 
fronte che si stende verso le scuoio. 

Narra della scoperta dclFanfiteatro, 
posseduto a'a Padova nei periodo Au-
gusteo; passa in rassegna le opinioni 
dei più accreditati autori sul monu
mento romano^ che il MafTei sì osti
nava a chiamare un cortile ovato x\-
cìnto di muro non più antico di quat
tro 0 cinque secoli. 

Descrive le scoperte mine - vi ag
giunge interessanti notlzìo storiche -
e finisce con le idee seguenti per le 
quali abbiamo dovuto cedere alla ten
tazione di stenografare. Ecco a un 
dipresso come fluiva il dott. Tolomoi, 

«Ora, signori, qualo festa migliore 

scopo di riordinare gli acquedotti dì 
S. Sofia, regolando con questi un tratto 
deiracquodotto esistente in Via Oà di 
Dio Vecchia e Borgo Zncco 

d! acconsentire che nel Cortile pen
sile del Palazzo Municipale venga col
locato il busto con lapide in memoria 
deirilLmo cav: prof. Coletti Ferdi
nando fatta eseguire da una riunione 
di suoi amici ed ammiratori 

di cancellare la partita dei credito 
di L- 444.72 professata dal Oomun e 
verso l'Istituto Musicale in causa ed 
a saldo importo ,degU uniformi poi 
bandisti 

di concorrere nella sposa dì restaur o 
e di assicurazione dei dipinti doirora-
torlo di S. l̂ Iichelo con L. 80O - che 
saranno inscrìtte nel Bilancio 1882 

di revocare la delibarazione censì-
gliarQ IG novembre 1880 con la qualo 

I 

potremmo noi ofTrlro agli llUistrì vi-j veniva elotta la Commissione di sin-
sitatori quel giorno della inaugura-j daòato per raccertameuto della tassa 
zlono di tiuesto raonumonto che ap-, sulle professioni, e procedette alla 

; i 

CEOIACA CITTADIffA 
E NOTIZIE VARIE 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 6. " H Moìiiteiir Uni-

versel fa responsabile di tutti gli er
rori commessi in Algeria il sig. Gam
betta, il qualo ha mosso il generale 
Farre al ministero della guerra e non 
ha mai cessato di proteggerlo, di con
sigliarlo, d'ispirarlo. 

Consigl io CouiuDale. * Seduta 
del 7 luglio. Ore 8 li2 pom. 

{Coniimmzione e fine) 
Esaurita la trattazione di quegli 

argomenti e resosi legale il numero 
dei consiglieri, la sala è riaperta al 
pubblico. 

Provvedimenti per le accoglienze 
da farsi ai membri del Congresso 
geografico internazionale nella loro 
visita a PadovUt che avrà htogo iit 
^settembre p. v. 
, Il dott Tolomei espone in una splen
didissima relazione le disposizioni preso 
dalla Giunta per le accoglienze onesto 
e liete da farsi ai cospicui visitatori. 

Dice che la Giunta a rammentare 
come un ^fausto avvenimento quella 
visita cotanto onorevole, proporrebbe 
di fare qualche cosa che non avesse 
< la vita efiimera e spendereccia del
l'ora che p^ssa » ma ohe durasse a 
utilità e a decoro della città nostra-

Perciò in quel giorno verrebbe inti
tolata a Giovanni Battista Belzonì la 
via che dal Ponte di S. Sofia sì stende 
sino al Macello • era ivi presso la 
modesta bottega dì barbiere del ma* 
raviglioso e ardito viaggiatore. 

partiene alla storia della civiltà ro
mana ? 

<(La chiosa dell' Annunziata, a' cui 
piedi la barbarlo e il tempo avevano 
ammontìchiato terra e macerie, ri
torna ora con relegante gradinata 
semicircolare, disotterrata dair am
mattonato, a quelle formo snelle e 
gentili nello quali usciva generata dalla 
mente di Giotto. 

* Redenta dalla minaccia dell' acqua, 
essa si atteggia in alto a soprastaró 
sicura sul circostante terreno. Co
strutta sulì' ultimo lembo della se
conda precSnzionc cieli' anfiteatro, che 
co' suoi ruderi, simili a scogliere, qua 
6 là si rivela in fondo alla cripta, si 
rizza leggera, armoniosa, elegante so
pra lo scheletro del titano sepolto. 

«È Tinno dell'arte del trecento 
che si leva soave come una preghiera 
sopra un campo di strage, 

« Sono due monumenti di grandezza 
italiana, disgiunti per lunga vicenda 
dì secoli, diversi di genio e d'ispira
zione, ravvicinati da una strana fan
tasìa del destino, che, infine, è il 
poeta cho sì nasconde dietro le epo
pee e tutte lo tragedie della storia: 
ilpanem et circenses d^un'otà réalista 
di giganti e di schiavi ora la visione 
celestiale d" una gonerazione di cava
lieri e d' artisti ; 1' esuberante e truce 
vigore della onnipotenza pagana con 
la candida glorifi^iazione della pietà e 
UcfU'ftmoro Ui uu Uiamma aivino, • 
' « Cutali raccostamentì fanno della 
nostra Arena un monumento unico al 
mondo e degno cho la città nostra se 
ne glori! in ogni tempo e per ogni 
dove. 

«Per le quali cose, o signori, la 
Giunta ha l'onore di presentare alla 
vostra approvazione le seguenti pro
poste : 

di ofi'riro ai membri del 3' Congresso 
Geografico Internazionale, i me'uì dì 
trasporto, una refezione ed una. tes
sera colla indicazione dei luoghi da 
visitarsi, 

di assegnare pei lavori che donno 
compiersi quest'anno nella Arena le 
somme seguenti secondo i progetti 
dell'architetto Kugenio dott. Maestri-

a) prosecuzìono degli scavi L- 5000 
h) rinsanicamento del lato 

settentrionale dolla Chiesa . . 
e) completamento delia fac

ciata . - . , 
.d) altre spese occasionali 

e specifiche dei professionisti « 
e) alla Casa di Ricovero 

per trasporto terra « 
Totale L 

dì restaurare una parte della Log
gia Carrarese ancora secondo il pro
getto dèll'architotto dott. Maestri per 
Lire ItioO 

d'inserire la somma complessiva noi 
bilancio dell'anno 1882 

di autorizzare però la Giunta a di
sporre della somma suddetta noll'auno 
andante pegli scopi sopra esposti, va
lendosi del conto corrente aperto colla 
Banca Veneta, come da deliberazione 
consigliare 11 dicembre 18S0, in quanto 
non siano nella cassa fondi disponi
bili 

d'intitolare a Belzoni Giovanni Bat
tista il tratto di strada dal Ponte di 
S. Sofia al Macello. 

Approvato r ordine del giorno il 
cons. Coletti raccomanda alia Giunta 
che s'interponga perchè il lavoro giu
stamente rimeritato della più viva 
approvazione dal Consiglio venga pron
tamente dato alle stampe - t-appre-
sentando quella relaziooe non solo un 
discorso elettissimo perda forma, ma 
un vero e prezioso documento storico 
pella nosti'a città, ' ' 

Dopodiché il Consiglio ha puro de
liberato : 

nomina dì altra Oommissìone che rie-
sci composta dei signori cav: Uobu-
stello Franco.^co, dott. ladri cav : E-
gidio, Donati a w : Marco, Suppiei A-
ristido, Barbaro avv ; Ermolao, Storn i 
Giovanni Battitta. 

o: 

<i 

800 

600 

uoo 

900 
8000 

SSellc ,Artl. — Non posso frenare 
! n desiderio dì porgere una parola di 

lode ben lAeritata al conte Mìloae di 
Sambonìfacio, il quale non cessa dì 
splendidamente manifestare quanto 
bene ei conosca ed adempia il sacro 
obbligo olio lianno i ricchi di inco-
raggìaro lo arti belle e le industrie 
con allogamenti ai loro cultori, pro
curando in cotal guisa decoro alla 
patria. 

Intendo parlare degli eleganti gra-
fltti ch^egli fa eseguirò dal bravo Maz-
zon por rendere più artistico o sun
tuoso il suo palazzo recentemente am
pliato in Via del Santo, 

Quantunque quella ornamontazione 
non sia che per pìccola parte esegui
ta, pur ba^ta a far conoscere la pu
rezza dello stile raffaelesco e la gra
ziosa fecondità della fantasia. È un 
genere di abbellimento assai usato nel 
decimo quinto secolo e del quale ri
mangono pregevolissifflie traccio nelle 
nostre case di quell'aurea epoca del
l'arte; e lo vediamo con vera com
piacenza rimesso in uso nelle , più 
corrette opere architettonicho che si 
costruiscono nelle principali città. 

Tornerò a parlarne quando l'opera 
sarà compita, certo che l'artista porrà 
ogni cura afllnchè riesca pari alla con
cepita speranza ed alla genorodìtà del 
committente. 

Angelo Sacchetti. 
d u r a t i , — Lunedi 11 corrente 

avanti questo R. Tribunale Sezione T 
avrà luogo in pubblica udienza la 
estrazione dei giurati che dovranno 
prestare servìzio nella P sessione 
del IIP trimestre, la qualo incomin-
cierà il giorno 23 pure corrente, 

UJUA g i u s t a o>iNCA'vaseÌouo, ci 
viene comunicata da un bravo soldato 
e noi affrettandosi a renderla di pub
blica ragione, saremo lieti se l'appog
gio che vi prestiamo potrà muovere le 
autorità agli opportuni provvedimenti. 

Chi abbia visitato in questi giorni 
il ricinto del Prato della Valle non 
avrà potuto certo evitare lo spetta
colo dei giuochi - esposti là alla ten
tazione della povera gente, come niia 
malaugux'ata esposizione d'arti e d'in
dustrie. 

Noi non vogliamo scendere a Indi-
càrórspeeiflcatamente il banchetto di 
Tizio, per non offondGre le suscetti
bilità della baracca di Caio, noi di
ciamo soltanto che quéste indicazioni, 
che noi veliamo sotto rincognito, me
ritano di non cadere inavvertite da 
chi solerterhénto presiede agli unici 
della P, S. 

Non si^tratta, è vero, di giuocìii, o 
iV industrie che urtino direttamente 
contro il disposto positivo d' un arti
colo di leggo, ma si^tratta pur sem
pre d' un fatto ;inconte3tabÌIe, quello 
cioè che quegli lartifìzi t̂ pìegati là a 
danno dei poveri frequentatori di 
quello spettacolo urtano un poco il 
senso morale. 

Noi abbiamo veduto più volte, ad 
esempio, numerose comitive di soldati 
raccolto là, in un estatica contempla
zione, innanzi i bazar, le lotterìe e i 
giuochi dì vario guise, subire i mille 
f:sscinì della tentazione e perdere in 
qualche minuto i pochi centesimi del 
loro borsellino, senza sugo e senza 
frutto veruno, 

A questo modo si gabba la buona 
fdde dei credenzoni, con imbrogli in-
tollerabili e ai quali certo provvede
ranno le Autorità cittadine. 

olio del cav. Carlo Zambaldi^ e ne è 
autore il sig- Amadìni Augusto dì 
Cremona. 

II ritrattoci pare riuscito somiglian-. 
tiasimo 6 coadotto con molta verità 
dì carattere o forza di colorito. Dove 
sta poi il maggior merito dell'artista 
B1 Ò nell'avere indovinato rospressione 
del volto da una semplice fotografìa 
a cui manca molta parte di vero, di 
quel vero che la luce non può ripe
tere 0 che non si ottiono che col ma
gistero del pennello. 

Società «Ict P 'a r r t iochler i , — 
Siamo pregati di annunzlaro cho ri
correndo le Corse del cavalli In giorni 
festivi, i proprietari barbitonsori sono 
autorizzatia tenere aperto il loro e-
sercizio anche nelle ore, in cui ò pre
scritta la chiusura. 

Così un avviso dalla Segreteria della 
Società. 

VII II accano intllnvolalo» — 
Gli abitanti della Piazza del frutti sì 
lagnano dì un baccano indiavolato, 
cho snccodo quasi ogni notte in uno 
dei più antichi e frequentati Caffè dì 
quella Piazza, con grandissimo di • 
sturbo dei pacifìn cittadini, cho hanno 
bisogno di sonno per ristorarsi dalle 
fatiche della giornata, Convìen dire 
che gli autori di quel baccano non 
abbiano lo stosso 
che trovano dì loi 

: Le ferito riportate dall'Antonio Van-
zan non sono raoltojgravi * però forse, 
se Oggi non abbiamo a segnare un 
parricidio di più nella storia degli e-
normì delitti, ó dovuto meramente a 
circostanze fortuite. 

TnHfl&^»iBg;1Ì aloools . — Il mi
nistro delle Hnanzo ha con suo de
creto deliberato che anche la ricchezza 
alcoolica dol vino naturalo della Si
cilia, per gli effetti della restì-
tu:ìono della tassa sull' alcool ag
giunto in caso d' esportazione, sìa ri
dotta a 14 gradi invece dì 16 ai quali 
era stata procedontemonte stabilita 
coli'areometro conteslmalo di Gay 
Lussac, L'efficacia di questa disposi
zione dovrà partirò dal giorno del
l'antlata in vigore della legge 12 set
tembre 1B70, 

ITn Vescovo I t a l i a n o . Scri
vono da Vittorio, 5, alia Gazzetta di 
Venezia : 

«Vi riferisco un aneddoto cho onora 
i sentimenti nobilissimi di nostro 
monsig. Vescovo Oorradino-Maria dei 
marchesi Cavriani. 

1 Giorni fa, durante il pranzo, venen-
' dosi a discorrere sul deplorevoli fatti 
' dì Marsiglia, ìl precettore del mar-

bisogno, forse per- , ^^^ '̂̂ ^^ ^^P^ ĉ del Vescovo e di na^ 
'0 comodo far della ^'^rialità francese, si fé' lecito dì espri-

noLte"giorno, e passar tutta la vita * ^^^^ ^1^^^^' apprezzamenti poco be-
^^„^ ^. ,1^ iP^^t^ nevoli versj 1*Italia e trritaliani. nella crapula o nell'ozio. 

,Ma leggi d'ordine pubblico ci sono, 
G finche ci sono devono essore rispet
tato a tutela della generalità dei cit
tadini. 

Noi speriamo che questo cenno ba
sti, e che al deplorato inconveniente 

i sia posto un freno da chi spetta. 
I n Idrato* - Questa sera, alle ore 

7, avrà luogo in^Prato la prova dei 
sedioli, cho prenderanno parte alla 
corsa di domenica. 

Crediamo opportuno di raccoraan- , , , , , 
dare al pubblico di non aflbllarsi 7*^""to ; né valsero a rimiioterlo da 
troppo vicino allo steccato e per due ! *̂ >̂  Proposito i pentmienti e le scuse 
motivi v;,primo perchè potrebbe feuc 

i 

Richiamato in Bulle prime a più 
mite e prudente contegno, il precet
tore rincarò la dose con un epiteto 
volgare e provocante, sempre all' in
dirizzo della nazione italiana. 

Mons, Vescovo, benché d'indole 
molto mite, a quella frase balzò dal 
suo seggio, e chiamandosi orgoglioso 
di essere Italiano, fece mettere il 
precettore all' uscio, e lo licenziò sul-
l'istante dal Palazzo, colla piena ap
provazione del nipote poco dopo inter

cedere molto facilmente qualche di
sgrazia - secondo porchò è necessario 
di lasciare libera la pista ai corridori. 

IVoTi<à liiMIugrariGH. ~ // Con

che fece il precettore dipoi, 
Quosto piccolo episodio, appena co

nosciuto , destò un plauso generale 
! nella cittadinanza senza distinzione dì 
I partiti, e credo quindi sia meritevole 

di chi intende a alio modo la fratel-
I lanza latina. •» 

, „ ^. . ,, V Al 1 Ideila pubbUcìtà, a giusta loda di 
szglicre delle famigHc^h Alessandro ^^^^ ij,^^^^^,^ ^^^^^^^ ^ ^^ .^ 
Anseriui e per noi itaham una pub
blicazione altrettanto interessante che 
nuova, In un elegante volume di oltre 
400 pagine, aoritte in modo semplice, 
plano, accessibile a tutte le intoUi-
genze, si trovano tutte le notizie, in
dicazioni e spiegazioni che sono ne
cessarie od utili alla pratica della 
vita famigliare e sociale. Notizie, pre
cetti e consigli sono divisi in altret-

I tanti capitoli quanti sono gli svariati 
argomenti cui si riroriscono, della 
casa^ degli alìmentij della igiene^ 
della medicina domestica, dell' eco-
7i07nia, della toilette^ del galateo e 
degli tesi sociàiiydQÌGQmmercioeùp.y 
di tutto insomma quelle nozioni cho 
interessano nella pratica giornaliera 
qualunque ordine dì persone. É uno 
di quei vademecum domestici, o 
prontuari! per lo famiglie, che in In
ghilterra già da tempo sono ricer
catissimi, ondo colà lo .pubblicazioni 
di questo genero hanno una diffnsione 
eccezionale, e se ne consumano ìa 
brovo assai eJizioni, Questa dell' An-
serini ò la prhna che veda la luce 
fra noi, fatta espressamente per gli 
Italiani ed accomodata ai nostri biso
gni e costumi. Annunziando e racco
mandando questo volumetto, che si 
trova vendibile alla libreria Draghi, 
sî irao cetti di renderò un servizio ai 

nostri lettorl-
Mt I^'ìt^ri* Si'vnìif^ — Abbiamo 

ricevuto da Milano il primo numero 
di un nuovo foglio settimanale di gran 
for.nato, col titolo: Il Naovo Secolo. 

Si pubblica ogni giovedì, ma pro
metto di aumentare tanto il formato 
elio ìl numero deìle pubblicazioni set-

Oiiiioiilia. — Leggesi nel Piccolo 
di Napoli, 8: 
, « Un omicìdio : allo otto pora.,dÌ ieri 
quasi sulla porta dell' antico caffé 
svizzero, in piazza Municipio, ora Bir
reria italiana. 

Pasquale Brandi, garzone di vinaio, 
cibo un diverbio ieri mattina con uà 
Salvatore, facchìtio, addetto alla guar
dia della scalinata che mona alla ter
razza della Birreria. La causa della 
contesa, secondo alcuni, diversi moz
ziconi di sigari, secpndo altri : la ge
losia. 

Dopo uno scambio di insulti e con
tumelie parve tutto fluito. 

Ma Salvatore aveva giurato vendetta 
e volle compirla. 

Si provvide di un pugnale o postosi 
in agguato diotro la porta della sca
letta, aspettò cho il Brandi gli passasse 
dinanzi. Brandi, per mala ventura, 
passò, e Salvatore gii assestò due pu
gnalate, una al petto, l'altra al fianco 
destro. 

li' assassioo si die alla fuga, la po
vera vìttima, moribonda, fece alcuni 
passi barcollaate, e cadde. Traspor
tato air ospedale do' Pellegrini, morì 
noli' atrio. » 

che nei bilancio dell'anno 1882 venga 
Proione pure che, neiratt(Sadì io- inscritta la somma di L, 6290 - allo Big. Draghi sta esposto il ritratto a [destra. 

timanall^a norma dell'accrescimento 
de' suoi iìbbonati. 
^ Sì occupa degl'interessi economici 

italiani agrìcoli, industrh-kli e commer
ciali, ed è d>^ano delle nostre Óo-
Ionie, 

Auguriamo at\iVMOUO Secolo pro
spere sortì 

Tfl'iHtc tatto, - A Tribano poco 
mftncò non si compiesse un parricidio. 

Certi Vanzan Antonio e Giovanni, 
- I * 

padre e figlio, erano usciti l'altro ieri 
assieme nei campì. Paro che tra loro 
ci fossero dei dissidi piuttosto profondi 
su dello questioni d'intoreààa, poiché ih 
quel giorno vennero «'Contesa acer
bissima 0 - trascorrendo dalle parole 
ai fatti - il figlio, levato il badilo, 1Q 
bitte sul̂  'capo del padre e poscia, 
non contento di ciò, gli diede un morso 

H i l r a t t o . —r Alia cartoleria dr̂ l i violento al dito mignolo della mano 
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Un Siiifliioo anncgiitm. — Leg
giamo nel Corriere del Lario del 7: 

Ieri V altro verso le tre pom., il 
Sindaco di Orlante (Tromezzina) Carlo 
Oermenati si tuffò nel Iago per ba
gnarsi, come era accostumato di fare. 
Ma tosto scomparve senza che si a-
vosso il tempo di accorrere in suo 
aiuto ; né più ritornò a galla. Il ca
davere non fu ancora pescato. Un ma
lore improvviso, o più probabilmente 
una indigestione, dacché aveva da 
poco mangiato, gli furono fatali. 

Era giovane - poco oltre, la tren
tina, e celibe. Lascia però l i vecchia 
madre, un fratello, e '̂̂ are'Ati nella 
massima desolazione^ • ' •' 

r ^ 

\ _ 

Usi Bhnrt» t r igemino^ — Leggasi 
nel Risorgimento^ \n data di To
rino, 8 : 

« crni& donna per nomo Kugonìa 
Marone, d'anni 34, raOjj;lìe;d'uq ope
raio dell' Arsenale, abitante in ,vigL 
C'ippel d'oroJ n. 6, p. 2. dieje ìcii 
mattina alla luce nieutc îpono che tro 
gemelli un maschio e due femmine. 
E tutti godo IO buona salute compnsa 
la puerpera! Potenza della cola lu-t 
minosa dolla Co:neta ! » 

. / 
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Atto cnvagisinna. ^ Nel con-] Il raoHto principale dell'ottimo an-

voglio della ferrovia fra Empoli e Fi- j damento di questa solennità, è dovuto 
renzo morcolodì sera si ebbe a lamon- alla Commissione incaricata, ohe ei 
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tare una grave disgrazia, prodotta dal
l'imprudenza imperdonabile commessa 
neir aver lasciato sofichìiiso lo spor
tello di un vagone di 3' classe. Una 
bambinetta che si era appoggiata in 
<luol punto, cadde sul piano st'-adale; 
Vtn coragglbstl brigadiere del reali ca
rabinieri, non curando il pericolo, si 
precipitò dalla carrozi^a, raccolse la 
povera infelice e riuscì con lo suo 
grida a far fermare il treno. La po
vera bambinetta, riconsogìiata ai suoi 
doBolati genitori che erano nel trono, 
aveva riportato gravissimo lesioni. 

Ci auguriamo che il Goverlio sapr;\ 
premiare come si deve 1' atto corag
gióso del bravo brigadiere. 

{Gazzetta dcWiStniUa) 
UFFICIO DELLO STATO CiVII>H 

Parteciparono alla discusKÌone i se- per la costruziono (H una nuova linea 
natori Brioschi, relatore, Maiorana, Internazionale attraverso le Alpi. 

I
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, Desta impressione auche un articolo 

prastò con tutta la promura, G elio 
riusci noi suo intento in modo vera-

\ I 

monte supòviore ad ogni elogio, 
ConIÌJiamo che un tal giorno sia 

preludio di un prospero avvenire per 
la Società Operaia ApolUnarese; que
sto è iì fervido voto dolio scrivente-

1 

'- Solletlino dell'S luglto 
• NASCITE 

Maschi N. h — Femmine N 
MATRIMONt 

Malvezzi Ettore fu Giacomo compo-
»Horo (li caratteri celibe» con Stra
pazzoni Teresa di Felice sarta nubile, 
entrambi di Padova. 

Salmaso Fra '̂icosco di Agostino se
gretario celibe^ con Bellan Elvira di 
'Giambattista possidente nubile , en
trambi di Contarina. 

MORTI' 
Vanuzzi JOiacomo fa Domenico di 

anni 49 pensionato celibe, 
, Valdìclii Laura d'anni 1 mesi 2. % 
\ Daaioletto KÌAÙ Brigida fu Lodovico 
d'anni 53 industriante vedova. 

Quattro bambini esposti. 
Tutti di Padova, 

L 
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TEATRI 
E NOTÌZIE AUTISTICHE 

Teatro «nrlliaSdi, — Ifn conno 
solo suirAccaderaia dì benencenza di 

r 

ieri; con la riserva di dirne prestis
simo diffusamente. 

Fu» senz'altro, un compioto suc
cesso. Maestri, artisti, dilettanti, tutti 
gareggiarono nel miglior modo possi
bile alla riuscita dal gradito spetta
colo, 

E crediamo che la riui^cita sia stata 
più che soddisfacente anche riguardo 
agli incassi, dostinati a soccorrere una 
grande e immeritata sventura. 

Le nostre lodi ai pietosi e zelantis
simi promotori -> lodi sentitoj incondi
zionate, sincorissime; le nostre con
gratulazioni pione ed intere agli ese
cutori del programma. 

Gadda, Peoilo e altri. 
Durante la discussione, Jìaccaiinì 

promise di presentare a novembre un 
progetto supplettlvo,per strade obbli
gatorie; progetti por bonìfiche e la 
clapsiflcaziorie dei posti. 

Il primo (e non il quarto) ufllclo 
del Senato che non lo aveva fatto 

• I l I 

ieri, elesso i suoi commissari oggi per 
la legge elettorale. Es?ì sono C&nniz-
zaro e Errante, 

La commissione radunerassi domani 
per costituirsi e cominciare i lavori. 

[Agenzia Stefani) 

OlSPftCC! OELLIl NOTTE 
(Agcnzfa Stefani) 

^ 
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CRONACft DELLft PROVifJC!» t 

l i u l l e f t l H ì o C o i u i u e r n i a So 
VENEZIA, 8, Rendita it, godibile da 

10 luglio 1S81 00,43. 90,63. 
10 genn° 1881 i)2,fiO, 92,80, . 
I 20 franchi 20,00. 20,11. 

MILANO 8. Rendita it. 92,45. 
I 20 franchi 20,0G. 20,13 

Sete. Scarsità d'Affari prezzi inUmi, 
LIONE, 7 Sete. Aìfari piuttosto dìOl-

cili, e poco attivi. 

I 
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S. ApoUinaró, giugno 1881 (1). 
Dell' incedere incessante dell' uma

na civiltà, è norma il continuo suc
cedersi di quelle istitu7.Ìoni tanto van-
taggioso che hanno por iscopolamu-
tua previdenza. E il nostro paes?llo 
*ll S. Apollinare alla modestia del fanale 
fa nobil contrasto lo spirito filantro
pico do' suoi abiiantiv ben comprose 
che rasciugare una laptrima, lenire 
un dolore di un nostro fratello è quan
to, prodigare del bone a se stessi ; 
animato da tali sentimenti "di fratel
lanza si diede all' opera neir istitu
zione di una SocìetA operaia di mu
tuo soccorso. 

Dopo r adesione di ben più che 130 
soci, non poca cosa, in un paese che 
non arriva a 3000 aljìtantì, il 20 giu
gno sì fece r inaugurazione della So
cietà unitamente alla benedizione della 
Bandiera. 

Tutto il paese ei'a imbandierato ed 
in ftìstaj alle 10 del mattino i soci 
dalla casa del sìg, Pa lo Turrl, al 
quale dobbiamo una parola di ringra
ziamento per il dono della Bandiera, 
preceduti da quésta e dalla distinta ] 
banda musicalo di Polosellaj unita 

Corriere dei Piallino 

li rancio del soldato 
Leggiamo ne\Y Esercilo: 

La circolare del ministro della guer
ra sulle economìe inconxincia a pro
durre ì suol frutti e pur troppo dob
biamo fìgglungcro cho si ò cominciato 
»d applicarne i principii in un mo-
montopunto propizio, qneìlo dei campi. 

Ci scrivono per esempio che le trup
pe, le. quali fino al giorno d'oggi, du" 
rante ìl campo avevano una razione 
di carne di 220 grammi, in seguito 
alla circolare ministeriale, se la sono 
velluta ridotta a soli 210 grammi. 

Dieci grammi di più, dieci grammi 
di meno, si dirà non contano molto^ 
ma r impressione morale di questi 
provvedimenti non si vuol proprio 
metterla in conto? 

i 

! 

ìia*. 

Le fortificazioni di Siserta 

inerite alle Autorità locali, elio gen f Lo Sianclard pubblica una lunga 
tilmente attaiidovano davanti al Mu- ' 'attera di Hobart pasciA, amminijilio 
iiicipio, in boll'orJino mossero alla t̂ '̂̂ ^̂ ' "'S'^^^ ^' ,n^ '̂'''one, sopra la 
Chiesa parrocchiale. Il ,si-nor Campo ' questione tunisina, llobart pascià dna-
nob. Ale,§^aiidro, sindaco del paese, e ' ma Tattenziono dell' riigliiltorra sopr« 
l'egregia e go.Uile signora consorte ' ' ^ sr''̂ '̂*'̂  ^ '̂'"^ situazione nel lUth-
del benemerito sì-. Angelo, •presidente j terraneo ed eccita il governo a pro-
delia Società, che elargì a benencìòl P '̂-'-o ^̂  riunione di una Conferenza 

(liessa lire duecento, furono ì pa
drini ottimamente scelti nella corimo-
nìa ecclesiastica. 

Finita là funzione religiosa, i soci 
uscirono dalla Chiesa e con altrettanta 
bell'ordine si sono recati nel localo 
delia Scuola Comunale, dove il Pre
sidente con brevi e sentite parole ha 
•esternato la sua grande soddisfazione 
per r ottimo avviamento della Società. 

Poscia il sig. Turrl Giovanni lesso 
un forbito dìscorao, applaudltissimo 
per chiarezza dì forma e per eleva-,-; 
tezza di concetti, discotisQ che àai'à' 
messo allo stampe e distribuito a cia
scheduno de' soci. 

Ba ultinio il Sindaco rispose ai rin-
grazìauientij\)|l'ìisig. Turri, promet
tendo il suo appoggio. 

L''aiàhanza quindi si sciolse con 
segni manifesti di vìva contentezza. 

Ver̂ o le 4 del dopo pranzo una 
folla considerevole si riversava dai 
paesi circonvicini, e faceva ressa nella 
piazza di S. Apollinare. 

Allo 7 la banda suonò in piazza 
scelÈÌ pezzi, o ad ora più tarda vi fu
rono fuochi d'artificio, ed una splen
dida illuminazione chiuse la festa. 

internazionale ondo arrestare i movi 
menti della Francia in Africa o inter
dirle di fortilìciire Bi erta. 

Par l amen to Italiano 
XIV Legislatura , ' 

Presidenza TECCHIO 
. lieduta dell'8 tugUo 

Giurano Faraido, Calcagno, Grillini, 
Gonsiglto, Bartolini, Orsini. 

"Sopra proposta di Chiesi deliborasi" 
di rimandare a una commissione dì 
cinf\ue membri nominabile dal presi- 1 
dènte V esame dello modillcazioni prò - ; 
posto da Gadtla al regolamento alla godimento primo gennaio. 

WASTUNaroN, 8. - Ore 9,K3 gior
no 7 - Il miglioramento di Garfield 
continua. 

• • , 

LONDRA, 7. - (Camera dei Comu
ni). - Northcote domanderà lunedì se 
la voce di mobilizzazione delle truppe 
francesi .sia fonrlata-

Gladstone, rispondoido a Mflgniac, 
dichiara che il governo non ha preso 
alcun impegno ; nessuna autorità 
venne conferita ai delegati ing;en 
presso la conferenza per fare alcun 
mutaménto al di là d'una legge mo* 
netaria fra le potenze usanti Taf-
genio. 

La Banca d'Inghilterra consente di 
aver parto nella riserva deirargento. 
La Banca non ebbe difllcoUà a dare 
alla Conferenza tale assicurazione, 

Freemantle comunicò alla confe-
ren?:a tale informazione, aggiungendo 
che V Inghilterra non è intenzionata 
di modificare la leggo monetaria e 
che 1 rappresentanti suoi non sono 
autorizzati di faro altra dìchiarazìonep 

Ilartington aggiunge che i rappre
sentanti indiani sono autorizzati sol
tanto a prendere ì seguenti impegni 
per un certo numero d'anni. Il go
verno non sì allontanerà in alcuna 
direxione, diretta a scemare il valore 
dell'argento dalla pratica attuale per 
la monetazione d'argento ; però la 
moneta indiana sarà accettata dagli 
altri paesi usanti l'argento; gli altri 
governi accettarono l'impegno mone
tario dell'argento in ragione del 15 \\2, 
pj oijbiigo per V India restando sol-
tanto (inchè tali condizioni restano iii;̂  
vigoa-e (??). 

LONDRA, 7. - (Camera dei lordi). 
- Salisbury chiede al governo di u?are 
la propria ìniluenza per proteggere 
r industria dello zucchero in India, 

GranvlUe approva Canarvon, il 
quale dichiara che nessun trattato di 
commercio con la Francia 6 preferi
bile ad un trattato peggiore del pro-
coilonte. 

COSTANTINOPOLI, 7. - L'esecu
zione per la sentenza nel processo 
Abdul-Azìz probabilmente ò ritardata, 
la Porta proseguendo la revisione dei 
conti di palazzo-

DUBLINO, 8, " Due possidenti della 
contea di Mayo furono feriti a fuci
late, uno mortalmente. 

ORAN, 8, - Numerosi premiatori 
sono intorno i cantieri di Alfa, Assi
curasi che Bu-Amema depredò un'al
tra nostra tribù. 

ROMA, 8. " Stamane si firmò il con
tratto pel prestito fra MagUani e Bom-
brini. Il versamento in oro ascende a 
4U milioni, ma sì presero le più pru
denti misur̂ ^ di precauzione, afTinchò 
Toperazione non abbia a recaro il me
nomo turbamento al mercato raonO" 
tarlo inglese, tedesco e francese. La 
parto del prestito riservata all'Italia 
ò 244 miUoni, airostero 400, Il depo
sitò cauKionnle pnr tulli i sottoscrit
tori ò del 10 0[o- Il primo versamento. 
avrà luogo al settembre prossimo. II 
versamento della prim:i rata può farsi 
in Italia e alPestero iii pendita, e ciò 
'pQV impedire la ricerca dell'oro; In 
Inghilterra vi sarà emis'sione pubblica. 
L'operaz!on*> sarà tutta compiuta en
tro il settembre 18S2, Prezzo 8S.25, 

j Tja Coramiasione spora che il gover
no farà studiare il passaggio del Monto 
Bianco. 

RAGUSA, 7. -- t'insurrazione con
tinua sulla montagna di Yakova, 

Dorwisch non può domarla. 
ROMA. 8. — A Londra vi sarà sot-

topcrizioriG pubblica ptd proatìto ita
liano nei giorni ì% 13 e 14 corrente. 

TUNISI, 8- - È glunt'i ravviso 
I Auihion, ' 

PIREO, 84 — 13 partita la corazzata 
Roma. 

! SMIRNE, 8. — È giunta la prima 
divisiono della squadra permanente. 

SALONICCO, 8. — È partita sta-
mane la Casfel/ìdafdo. 

SUEZ, ^. ~ L'avviso Ràpido è 
gìnnto stamane; parte domani por 
Assab. Tutti bene, 

MKDIAIL 8, — Una barca raalteso 
partita ieri mattina da SOix, annuncia 
che lo corrazzatO; distrussero tutti i 
forti, la grande moschea e parte del 
quartiere mussulmano. Gli insorti re
sistevano ancora. 

i^Q\\(i Naifonal Zeitung di Berlino, il 
quale dico che la Republica francese 
ò molto prossima alla sua prima 
guerra. 

La Germania, dice quel giornale, 
ha tenuto un contegno verso la Ki-an-
eia, tale da meritarne la gratitudine. 

Le elezioni generali sono flasato pel 
2 ottobre. 

Da Marsiglia sono partiti in un mosi 
3G40 italiani-

(Pimgofù) 
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NOTIZIE DI BORSA 

oìm 

DI PADOVA . 
9 Luglio 188J 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo m. di Padova ore IZm. 4 SJJI 
Tempo m. di Roma ore 12 m. 7 s. 24 

Osservaziom Motaorologìche 
eseguite all'altezza dì m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal Uvello medio del mare 

l ! 
8 Luglio 

Bar. aO* - mill. 
Torni, coiitigr. 
Tona, del vapor 

,' acqueo. 
I Umidità relat. 
î Direz. del vento 
Val. cb.il. oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

Oro I Ore 
9 ant i3pom. 

! 

758,1 • 756,4 
-Ì-25\7 i29'',2 

Ora 
9pom. 

12,52 
52 

EN5 

! 

! 

13 28 
44 

SSE 

19 I 9 
sereno sereno 

I 

755.7' 
123^3 

17,0a 
71 

SSE 

14 
nuvolo 
sereno 

II 

PARIGI, 8. — Conferenza ììi'nè' 
(aria. ~ Dopo i discorsi di Mapnin 
e di Donormandlo a lavoro doU'ag. 
giornamento, la Gonfurenza votò â l 
unanimità la proposta motivata dalla 
Francia o dagli Sfati Uniti esprimente 
il voto che ì negoziati restim aperti 
tra gli Stati, che parteciparono alla 
Conforenza, e che questa si convochi 
nel 12 aprile 1RS2, onde regolare i 
particolari della convenzione moneta
ria, che sperasi allora sarà conclusa. 

PARIGI, 8. — T Delegati itaiiani 
della Conferenza partono og:̂ i, 

PARIGI, 8. — La Camera approvò 
il bilancio della guerra dopo respinti 
tutti gli emendamenti proposti. 

TUNISI, 8. ~ Nuove truppe rice
vettero l'ordino di partirò per Sfax. 
Corre voce che la rivolta si accentui 
nella Tunisia meridionale. 

ROMA. 9. - La 

z'one pel prestito si 

di quattordici iirticoh". 

In Italia m n vi sarà sot to
scrizione affine di evi tare il 
rialzo dei 

dell'oro. 

0 luglio 
Pazzi daSOcont. P 
Genove contanti , . 
Banconote austria

che contanti . . 
Azioni Banèi Vene

ta Qno comnte . 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp. e 0 lat. 
Pu'̂ ib. fine oorr. 

Lotti tu rc^i ié!* conti 
Rend.' it. por conto; 

> » flae corr. 
Credito MoHil. lial. 

Sue corrente , . 
Banca Naz. id, . 

Donai*» 
20.0S 

215 75 

313.— 

415 r-
56.30 
02.30 
93 4? 

948' 
2430 

^ 
- e 

Tolégrammi d'ìlle Bórse 

OW)U?. dolio Stato 50[ry 
Preatito N'azionalo. .' 
Prestito 18(i0 con lott. i 
Azioiìi della Banca . 
Azioni di Credito Mob. 
Argento . . . . . 
'̂ ''fifira •. 316,90 

7 
77.(10 
78.85 

132.75 
834.— 
364..50 

Zecchini Imperiali. 
Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana . .i 
Rendita francese . . \ 

Rendita . , . .• ; 
Oro : 
Londra. 
Francia 

8 
77.fiT. 
78.55-

133.2S 
8»4.--
357.ao 

5.50 5.50 
9,29 9.27 V-, 

92.30 
hC.lO 

92.05 
86. 

92.05 
20.fì(! 
25.13 

1 0 0 -

F. SACCIICTTO compr. 

92.65 
20.07 
25.1 .S 

100.0*. 

Bartolomeo Mo r̂shìn, gerantt r4sp. 
*— a .-:."jj.OTHj.i.„isi ij!cmt»35-"fi i .UJIÌJHL 

ZI 
I 

Coiivcn-
Gorapone 

cambi per la ricerca 

Dalle 9 ant. del 8 alle 9 ant. del 9 I Oggi 

Temperatura massima 
» minima 

t 
t 

O K 29 
19'';7 

luogo 
ebbe 

un Consiglio di ministri . 

a mezzogiorno 

rmff IftM^y 

Corriere delia Sera 
9 L U G L I O 

NOTIZTE^TLITÀRI 

IJ^ a c c o r d o 

Sappiamo che ì dissensi tra ìl Mi
niera delle FiuaiiZG e quello della 1 

FALLIMENTO 

LBETTO-YAfiZELLfEC. 
Lunedi undici corrente e snccossivi 

dalle oro 9 ant. alle 4 pom. nei ne
gozio ex-Paveggio in Via San Lorenzo -
coraincierà 

degli effetti del falliraanto suindicati y 
rimasti invenduti a prezzi inferioriJf 
alla stima. ^ ' 

I Sindaci , 
rag. Giuseppe cav. De CasteUt , 
avv. Carlo doil. Tfoaroni. 

2 398? 

U n i c a S p e c i a l i t a 

dèlia ProHuIuta Vabbrloa 
Di 

Guerra vennero composti e le dilìl-
coltà appianate in se^juito all'impe
gno preso da quost' ultimo di non pre
sentare proposto d'aumenti nello sti
pendio degli uiilcialì e nelle pensioni 
niiliUri 0 che gravitino su bilanci 
precedenti al 1883. 

Se esatte sono queste informazioni» 
non possiamo a meno che rimanere 
spiacenti del risultato dell'accordo, 
poiché dopo il notevole miglioramento 
negli stipendi degli impiegati civili 
delle Amministrazioni centrali e prò-
vinoìali e perciò anche degli impie
gati del Ministero della Guerra, giu
stizia vuole che non si ritardi più oN 
tre V estensione di, tal beneficio agli 
ufllciali del R. Esercito, i quali hanno 
diritto da parte del Governo a trat
tamento almeno non iiiferiore a quello 
d'̂ * suoi impiegati civili. 

{Esercito) 

Cd)n«Inmin «ng»H»lc 

Il i luglio 1881 il Tribunale Su
prèma dì Guerra e Marina ha riget
tato il ricorso del soldato della 2' com
pagnia di Disciplina Ioannisci Rocco 
contro la senten7.a 23 aprile ultimo 
del Tribunale Militare di Vonexia, che 
lo condannò alla pena della morto per 
insù bordi nazione con mancato omi
cidio premeditato. La difesa ha sporto 
ricorso per la grazia sovrana. 

^idem • 

F R I U L i - B O N X ^ 
Liggii^r', di fa'̂ ile imbibizi'^tìe, cM profuma il p^ù delicato riescono quanto 

suporiii, ÌNJH 3ubsC')n> aUe^'azmn^ eccMleiiti per qua! loque bibita fredda, o e 
fìssi Bì pmalano qua appetito «ompWmei:o al dese^t di u i bandietio, vengon 
raccimaiid^ti w cnnvaiescenti, ai bimbiai. Si eset:LiÌ8Cfì qualunque ^uê izlOIil 
ogni cura e soll'CitudTne 

Il stampi e miggior favore, ch'ersi godono, timto in Italia, che air Estsi 
più belU prova A^AU bmtà d^i suddtìtti 

maiì 
dilda, 
D poi 
j eoa 

0, è la 

Sf T c u i l o i i o cHcIuRlvan icnAe I n 1*,lEÌt>&¥/ | a l i » 
p r o p r i a f u h i i r i c a i n V^u I&of loUa IV. 3*f J vicino 
lai'iazza deliri lirbt- lauto ai d tuiglio, qitmto ip 8G-itoî ? di (atta con 
eltjgnntì etii.hf*t(è portafili la marca di fatfbìca come la ijreaenle 

A w*^T*te"i:\7:B. — Smo pregali i sifjnori ClienH n ouardart 
(ffìoti spacciatori di cotìtrn(jazitjnt duvvimlando sempre d ei Biscoiti 
della pTP-miaht ditta A. P ìui*-lton. ti én 34 10 

MMÌ 

I 

l B. PZBOCCO à C, 
Callo della Frez^eria, N. 1769-70-71-72 

%' Ì; \ E a fi \ 

CORPxEDI 
d a apuftn, f amigUa v b a n i b t u i 

Telerie e Biancherie - Tappeti * 
Stoffe per Mollili e da chieda • C7o?'-
(inaggi - Tralicci - Coperte - Stoffe, 
Mantelli da signora - Specialità Se
terie e Lanerio aere-Scìallerìe-Plaids 
Maglierie - Calzami ecc. ecc. delle 
principali Fabbriche a 

ìnihy/:/A LIMITATI FI si 
a c o n t o 2 p . O J Q 

NB.Dietro richiesta spediscono cam^ 

v-Vistinavz^M^aniti 

Il sottoscritto con reca pito presso il 
«Uu-fTò del Con i m o f c i o 

in: Piazza delle li ìade Padova 
avvisa il pubblico che fino dàlHorno 7 
giugno come di moW ,do por gli anni 
scorsi assunse il tra .sporto dell'Acqua 
di Mare, o eousesu a a domicilio per 
bagni ed anche p^'j' bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagiona 
d' estate prezzi o'^nstisslrai. 

Callegart Orazio. 

pioni.^ 22 -m 

LA DITTA. 

<Kn-.'EJt44lltE: 

(1) NB- Le esigenza della lotta per 
le elezioni e la cnntinna sovrabboa-
HI^KWA della materia ci hanno impe
dito finora di pubblicare questa qpr-
rispondenza, N. della R* 

Corte (?)< 
Ferrerò presenta il progetto por la 

soppressione dogli s'^rìvani di quarta 
classo locali (urgonza). 

Berti presenta il progetto poi censi
mento (urgenza). 

Sacchi chiede V urgenza pel progetto 
della fusione Florio Rubattluo. L 'ur
genza è ammessa-

Votanst a scrutinio segreto ì pro
getti approvati nello precedenti sedute» 
sono approvati. 

Discutonsi e approvansi i progetti; 
modincazioni alla legge 187:) sullo fer
rovie ; costru^rìono ili nuove oijaro stra-
ordiEurie stradali ed idrauliche. 

PAHIGI, 7. -:- Il gyverno è deciso 
di mandare a Sfux quattro buttaglio-
ni, stuccati dalla guarnigione di Lione, 

Un dispaccio del Tenips da T '̂̂ ì* !̂ 
dice: Dei cavalieri indigeni predatori 
arrestarono delle carovane pi'esso 
Orqrabrelia a 30 chilometri da Tunisi. 
Aggiunge cho varie tribù sono rivol
tate a Rabes. Insisto sulla nocessltA di 
spedire forxe suflìcienti. Biasima il ri
chiamo prematuro di parte del corpo 
di spedizione. 

La Commissione parlamentare pel 
traforo del Sorapìone approvò una ri
soluzione invitante il governo ad av^ 
viare" negoziati coi governi intrvessati 

DISPACCI PRIVATI 
Parigi, S. 

Non ai ha ancori^ alcuna notizia sul 
bombardamento di Sfax. 

Tale sileuKJo è interpretato sinistra-* 
monte. 

Vuo|ai qUo lo uayi non abbiano po
tuto avviciurfrsi alla città. • 

L' attìtudiuo del governo turco è oU 
tremodo energica- , ^ [^ 

Qualora la Francia acconhas^e ad 
una invasione nella Trìpolìtauìa, la 
Turchia vi si opporrìi eolle armi, 
, Le preoccupazioni per tale situatone 

sono vivissimo. 

ha appena ricevuto e motte in ven
dita nel suo negozio di dettaglio sito 
Aujsolo flue Vocviile una foi'te 
partita di Stoif̂ i hww-x pattinata M^'SÌ, 

\ addattatìasima per T attuale sUigioiie 
sia per uomo, come per mantelline 
da signora ed assortita in più disegui 
al prezzo di 

' l. 5.50 
Più Thibet neri-e Mussole dft IJre 

l.KO a ».00. 
q I 

Un forte deposito rasi di seta colo- i 
• rati da Lire *.-io a »•«*. 

Seterie nere in sorte da Lire «.90 , 
a 6 .00 . I 

Imponeute assortimento Percalli n'e
vita chiari ed oscuri da Cent. JItt a 
Lire l . a o . t 
• Tiene purè Un vistóso assortimento \ 
in articoli da Signora, 'J -W1 

I. Wollmanu 
F . WERTIIBIiVI & C , VIENNA. 

garantite 

«OZI tiro I» 

infrazioni 
e gli 

ince ndi 
1>Qtta»ilta somiere assortito in tutta 

" ^ 

I Kstriiziorift del R . Lot to ese 
guita in Venezia 

19 P . 2 3 ; - 4C> 1; ^^i^m: 

S B E T T A u O > 0 , t . I 
CIRCO EQUKSTRK dìrpfto (Ini fra

telli Ap-wo ig, Piii??a V. E, (l-jeii-î  la, 
Lnggla Amulea — Ore 8 ')[4. 

http://cb.il


•:" 

'"^ :l¥¥&'i!l'"' 

^ ^ 

f 

f 

'tlttmtK't'ifliiniHftt^Kj.SLAj^kJlii^^^ .•fpPT - ̂ !CìfflgS-^.rfV^lMyMt«l!Mf^ n.'ft » .rt*t\ WJVl, ^ H.;W>4niHU.XM»iW 
_ ^ 

Estra t to dal F i g l i o tJIll-
<^lale della Provincia dì 
PadoYa. 

t256) 
Ii iff^itfl<^iiy:a «Il IP lnn i l za 

della Provincia di Padova 
AVV SO 

Coti no-rnto Reale H Gìncno 1881 
« . S3fS (Serie 3 ) I n t u i t o nella Gaz-
afilla UHìcinlo d t l IVg' 0 à ' b l i a del 

jgiorno 22 dello nien^ la t o n i di vi-

f i lanza do^annle viene es tes i piT la 
rovincif» di padova. ai Comuni di 

V(ìntelongo. C a n d i r l i nd Agn-N 
lo detta zona il imile d d dazio, 

o l t re il quale i col ninlì e gli olii mi
ne ra l i Gdir£^s;n.i reiiifìcaU sono s-^g-
gelti a bollolU di c!rcoU2Ìot;a^ è r i -
iiiretla H («, t. 
.. Tnnfo ai rende noto per norrnìi ar
ali l i k r p Hî lî  e ro l'avvf'itenzH che 
le di^-pcnz DUI portate l̂à̂  sop- '^^cei ' 
nàto Bfcriiò AVP nno tfTelto d,il y or
no 7 fì^rrfun'e mosp, 

l \di>va, I l.iiglio Ì 8 8 L 

L* Inteiidf^nlo 

l i a t i t im, r i n c n n t o cluì sì np'irS al 
prezzo di Lirp- (i3l7.l0 sotto l e o o n i t -
zionì portale d J buido.f i t sso di?gli 
Hmmobili posti nei Ctmuitì oi^nsu^ri 
di Codevig^, lUatrelto di l*iove; C T 
hhrip.?, CeMara è LoHo, Dlstr^-Uo di 
ClikfSKia dGsciitli d d b a l d o 13 nvng-
gio 1880. 

Padova, 6 lupHo 1881. 
11 Ganc^lllnre 

Sn.vEàTnu 

(Ì87) 

A sensi e pu ' gii t'IìVUi df'li'arL U l 
Ccdicft l V o \ O v . io,solio,i(ori(lo n?^i n; 
addKftf» al Trbanalt^ CÌVÌIR « C o r m . 
dì Padova nolific* si s g. Sfjrt^r Pt^r 
luna to di a ftr:o-<ciiUo do.iiirilio. ro^\> 
rfcnzrj e dimoM clu^ cun s n'.enza '.R 
Aprile laa i di fjiipslo TribunjW*' hn 
deliberato gì imm.bd i posti a l l ' i l i -
canto in C - n u n e Ceiisiiario di Tran-
to r to PafUiv^mn \\ft' V ofTerto [)rpz?.ì 
dì Lire rì9i'.10 nl!u lì. InlfncU'rzi ili 
F i n a n n di ' adtìv, \^eJ 'ordina a d e s s o 
f̂ ift, Stffer di riiasoi ^re il posses o dei 
fc ni sleifii a la R. Inlondenzi sud-
detia . 

D a i r u m o i a Urfcìt-ri d--l Tr .b tuu le 
PaiQvr, 2 t nn£tno 188K 

nER ODOVl^O BACANO 

(2R0) 
R* T i ' l l i t i i i n l e d i P a t V ^ t v a 

Vendita immobiliare 
con ribasso di xm settimo decimo 

Con ordinanza di quanto I\ . Tribù-
nule 3t mpggio 1881 venne rinviata 
alFodieLiza 19 lugHó BUcrfìFsivo ore 
l i ant . con Tibaw-o di un settimo de* 

cimo !a rinnnvazionn delVincanto p r 
la Vi-rdlla d^lla casn poUa in Conume 
Ainminisìralivo dì Corrfzinla e Gen-
snnrio dì (tp nta dt^Il'AbbJi ed tinit', 
d^tr**!to di Piove al njipjmltì ;i70 di 
j)prtche 0.1U colla r t n d i t t ccnsirirla 
di liuatr, t i r e 25,7v\ ed ìmpnnibili d i 
L. !12..-i0, da a-guire su i r i aUnia 
Hras-^i G ovf-nni B fllisla dì frimpa-
gr.oln in coi iVoi^o di Garbili Maruo 
dJ Brcnla di t 'orrtazola. 

l / incunto slèìifii sarà quindi aperto 
al p n z z o di L. 6fiO. 

Piidova. fi luglio 1881, 
Il Cancfl lero 

SILVESTRI 

- ^ - . - t - * 

n . Tribscnaiild^ da Pa i3ova 

Vendita di immobili 
•con ribasso di un settimo iieci7no 

0>xi ordinanza \i s ' ugno 1S'81 ui-l-
r fsccuiion'^ immobiliare promo sa 
d-'l^a Iccaltì Cassa di U ̂ pH^mìO con
t ro Roscolo don Sim*on'*j l.u'gi e Fo-< 
lice fralfUi detti G t:f(io' di Sot tonù-
TÌni>, Ct Illune di Lliio'^gi:*, venne riu-
A'ìato r incauto, con r.basso di Bttto 
detiimi, a i r udi^^nza di quésto Tribu
na le del g iorro 29 luglio 1881 ore 

(2''IV 
N i n n a f l l Cfia3Kloii4> 

Ad i-'tioza d 1 aip avv Vinc*mzo 
doU. RouE^m fu GiiHcpi^e d)iuiciliat0 
in i^iidova Vìa Zucco, 

Ij'Ui^cUre sfìilost^nito addeito alia 
R, Pretura dtl 11 Mandamento di T'a* 
dova rito, con su'» atto 3 Lnglto 18:^1, 
ìa nr.biie l i leni V'/nturini Tomba Ma' 
cry, a s sen l ' d ' igno ta n^bidtn^ii e dì-
n i o r , a c j m p ì r ì r e nv^nti il v\p pre
tore de' suddetto 11 ÌM ndihiènto di 
Padova alla udienza del giorno 2t 
Ott i)ie l.'̂  1 ore 10 a^tini per sen
tire ccnfermstr.i il scnuestro conserva-
Ilvo espgii to a di lei carico nel 30 
GlngnrUSfil n l l a s o m i i a di L. 293,63 
di tìuas],etifliiza giacente nrcsso TAm-
mi r i s t r azone d-̂ Ua Casi d' Ricovero 
in Padt^vaotide cC'Ufnre il credito del
l' attore amtiODlante a (i- 27i,SCl dì 
capil.ile e ? p r s \ e sentirsi k conve* 
r n l a conduinrìro ni pnganifnto di 
que l l ' u l t ima son imr , ntiile spese di 
Jjle ed JnerHMti. 

Padova, li 3 Luglio IRSI. 
SORANXO i M l l l O ; usciere 

. ^ ^ * " ^ ^ ' ^ ^ ^ — ' ^ - ^ • * « > * * ^ - * ^ - ^ T ^ ? ^ ; i m ^ J < j f t . ^ .i*«dEf:iifV^ ;«vjA«:»«bE&s^^ i v ^ d w 

o 
^ 

\-

C3 o 
et 

-\ 
" •^ 

é 

.̂ è 

aaà 

* . t e i * 

%è 

h. 
^ 

ce 

5 ^ 

V 

et 

' i t fÈ&^S^ 

ì 
E 
j 

o ; 

ce 

CD 

o 

Si 

i l 
^ 

5È 

, ^ 

C^ 

tH 

C5 

^ * 

00 

a 
.0̂  

co 

> 
o 

O 

Cs 

^ 

P QJ 

O m 

^ 

o 

'-3, 

> 
o 

a, 
^ 

;Ì 

ss 
5̂  

rt 

a 
:a 

P 

O 
"̂ 0 

00 
00 

c3 

« 

114 
tt 

ì 

o 

^ 

^ 

1 ^ 4 1 

p^ x.r'-^'-w^^-^'-^'M^ 
t^^ftai si^4^^j=it 

4w»M Ttfwwniifirr'^r' 

dalia Fronda si ricevono 
fiiente per .̂11 nostro Moriìaie presso l'Agence Principale de Piibllcité 
ObliegMj Paris, Eoe SaÌB.t-Maì'c, e 
Daube e G. Londra, 130, Fleet Street E. G* 

ingìiiìterra, presso i signori G. L 
^ x ^ . . ^ ^ ^ « — J - - 1 -

i.'^&h^fbhvm^nr p 

I * 

PREMIAI « i .x - 'OGRAFU EDITRICE F . SACCHETTO Mi 

P . A . PROF. S À G G A R D O : 

O 
DI UN 

s i 

di 

3! 
' l i 

Padova, 1881 — 3. ediz., Voi. in-8 — Prozzo L. 4, 
I iB i i n i l i m a i M I 

P A D O V A — V I A S B H V I 

Es'' aziona del H. Lotto in Ve-
?iezia: 

77 - 34 - 19 • 28 - 46 

P A D O V A 

PREZZO LIRE 

Pattnfata e brevettata 
in In^hiìterra^ 

i s : : 

IH AmtrUa e tn 
AustHa. 

ACQUA ANATERINA 
d i c l o t t - i ; O . I * O t * ' J P 

i, r. dî QtlstA di Corte 
In V i e n n a , Città, BognergasSG Nr . 2 

prt-'forìbliO a lutto lo nitro Atque 
denllfrico come pruorvul lvo contro 
1B maUtllQ ilui dtntL o <lt:IU Bocca, 
contro 1«̂  putrì)fuTitoTi0 ed LI gu^ tn ra l 
dvt dmi^U ^Dl IJUOUIHAÌIÙO uilor.Uo s 
gOstO, foniflta la flongivo o *tìrvo 
come un Inauperabno mozKa pur 

pulirò 1 d(MiU, 

Bott, grande a L. il, 4 ; mCZEiinn 
ft L. it, 2,r;Ò; 0 ticcoia n L. U. 1,33, 

Ì*aHia a i iu ier ì iu i dì doth l'orn 
per pulire n maiitenertì 1 drtutl. prflsprviv dal ciiltiTo 

odora 0 dui lu r tam. I're^Ei> d'na vivfto t*, li . iS. 
• l ' u M a a i r o m a l . j>ci rteitti didotÉ.POPP 

U miglior nii^xK» per cnrtkTO o DiALti^uern t^ gola.bd 1 
deulL, t*re«o SS crut, por pp-tto. 

l ' o l v e r o v « s c ( - i > o i rtoaii ai dot t P p P P 
î fl̂ A pviU^ce 1 tlanii. li rendo bitumìii^^uii ed nlli>nUnEi 

U tArtasOn Prĉ EZO por u n a EcatoU 1J< UEU-
inoiuho poi (lenii ai dott Fopp 
pur latrare dn BB dltiH L̂ 1 dpnLL bucivtl* L. ^t. <'̂ ,~i&. 

H a p n i a e 4U K r U i c di dott. POPP 
ctlfltiro pur sua iii'iìi(?uj:a airal^bRlliisietil-i della CnV' 
n&gionoi e pruvii t l^imo r,ontro tutti 1 Ukiettl oitftQct 

(\X\ pJii'L'hS orlirÌnfl.U riiijij. fO piliit.) 
^ ' ^ J £ ^ l^A O.SaKUVARK: Per gflraiiltrd CoiilrO |ji 

rA'sUU'itrJoni ^ w o r i o lì P . T. PUIJIJUCO t'iin su o^p»! Manci 
ÀcqiLgh Aimloriiiìi oltre alU niarciL di i;nraii^i.i. (ilvmft; 
I lygeaumi AiitLiherinPrSpurttw) BÌ trova liivoi tu usti'rfta-
hitìiile con una coperlurit dorianle ad !ul1li3^I^Uo fMn**^" 
EUVD19 r ^ q u i U iiupQt[»lu-Q Ift llrma, — DEPOSITI i^ 

!,PADOV\ ale f[ainiaR e Cormlio, Uoberti, Arri 
I goni, Berbardi, Durtr-Bavcheili e riiusrppB Mi

ra t i prcfiimierr, vìa Cillo. — Fer ra ra K a v a r a 
— Cfnfìdn Misrthetli- — TiGviso Biodoni, Vr,\i 

• ch 'a e Zanct i. — Vicenza Vi-ieri e FiieEi^ro. 
| |— Vénfzia DòMner, Zumpironi, Cfcviois, Ponci , 
jAgenzìa i.ongega, — Mirano Bóbe r t i -— Ro
vigo Diepo. ~ ChbpfRÌa Uost<É^hin. — Ba -
s:too A, Coniin p;ofijniÌere, 8-233 

L. 35.50 

AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 
SispotlìscG dalli! BSii'̂ if-iwwo iSclla 

Fonte In Brescia tìiGtro vaglia po
stale, 
100 IjotUgUo aqua ,L. 22.— 
vetri ù cassa . . », 13.50 
50 bottiglie Eiqua L. 11.50) . .o 
vetri e cassa . . ,̂  7,50 ) ' ' ' ^^'~ 

Oasse e vetri si possono reòuder 
allo stossa prezzo alFrancato lino a 
lìrescta e l'importo viene rosUtuito 
con vaglia postalo-

In PADOVA deposito gouoralG presso 
l'Agenzia della Fonie rappresentata 
(la PIEiRO CIMEGOTTO, FiamUla 
Peclrocclii. 7-2G7 

• 

Pramiata Tip. Sacchetta 

Lussana prof. Filippo 

APPLICATA ALLA MEDICINA 

. ^M^ VOLUME 
I N N K R V A Z 1 O N Et 

Padova 1S81, in-8° grnndo 
V'TKf.v.n del Volume fi.""' 

-*T"*1 ¥ . _ i H 

,.:U> PUBBLICAZIONE DELLA TIPO&RAFIA EDIT. F . SACCHETT 
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